
I preferiti di Marino in mostraperlacittà
L’esposizioneall’OpificioGolinelli aprelastradaa mostrefuture.E il 17 febbraiofestainpiazzaMaggioreperricordareil filantropo

di Letizia Gamberini

«Il tempo non esisteperché è
Marinoè qui con noi». E nonso-
lo, si dicevaieri mattina al Cen-

tro Arti eScienzeGolinelli, fra le
sueopere d’arte più care,fino al

2giugno al centrodella mostraI

preferiti di Marino.Capitolo I che
attingedallavastacollezionedel

filantropo. Ma il visionario im-

prenditore, scomparsodue anni
fa,saràanchenel cuoredeibolo-
gnesi cheil 17 febbraio vorranno
parteciparealla festa insuoono-

re, in piazzaMaggiore, per una
giornata di artee scienza.Esono
proprio questiduei poli aguida-
re le fila dell’allestimentooravisi-

tabile nellasededi via PaoloNan-

ni Costa,chenelle intenzionidel-
la Fondazioneavràunallestimen-
to permanente.Così comealtre

opered’arte sarannoal centrodi
singoli progetti tematici, legati

anche all’attività didattica ed
educativa(tantigli appuntamen-

ti e i laboratoridedicati ai ragazzi
e alle famiglie che si possono
consultare sul sito della Fonda-

zione).
Ma intanto ieri si è tracciatala

strada,comeillustrato da Anto-
nio Danieli eAndreaZanotti del-

la FondazioneGolinelli, allapre-

senza di PaolaPavirani Golinelli
eartisti, fra cui Nicola Samorìed

Emilio Isgrò (due le sue opere
esposte)che ha affettuosamen-

te ricordato il legame con Goli-
nelli e la moglie. Fraun aneddo-

to e l’altro, ha rievocato soprat-

tutto lacapacitàdiMarino di «ve-

dere l’arte comeuna brancadel-

la cultura e non solo del merca-

to. Di questoprogettoconvince
ancheil legame fra arte e scien-

za, chenon esistesenza l’imma-
ginazione ». E sead aprire ideal-

mente la rassegna,chevede an-

che il sostegnodi Bancadi Bolo-

gna, nella sezione Dall’idea alla
materia è l’Icaro trafitto di Ro-

nald Ventura, si passa poi
nell’ampio spazio in cui, di fian-

co aoperedi Ballae AndreasHil-

debrandt, Golinelli torna come

protagonistanelle grandi foto di
Giovanni Bortolani – Golinelli e
Orso portale e Marino Infinito –
chenellasezioneDa ieriadoma-

ni dialogano con il suggestivo
collage di 40 polaroid a colori
checompone l’opera A Marino e
Paolarealizzatonel1998daMau-

rizio Galimberti.Sezionecompo-
sita, questa,cherichiamal’eclet-
tismo dei gusti dell’imprendito-
re, e che spazia da Samorìalle
operedell’americanoShaneHo-

pe cheunisce artee tecnologia.
Aspetto, questo, presentema

dosatonellamostra in cui si può
sperimentare anche una realtà
mista,attraversoInkBlitz el’utiliz-
zo di visoriMeta Quest 3. Di im-

patto, al centro dello spazio e
della sezioneProiettareil presen-
te nelfuturo, la barcaaremi Orta-

Water -Purification Stationdi Lu-
cy e Jorge Orta, installazionetra
l’altro funzionanteedotatadi ru-
binetti. Un richiamo a un futuro
guardatocon fiducia, spiegano i

curatori, ma che chiede la no-

stra attenzioneai temi dell’acces-
so all’acquae della sostenibilità
ambientale.

E semprelaparola futuro ispira
e nutrela mostra chesi chiude
idealmente con un’opera site
specific, e permanente,realizza-

ta da Marcello Maloberti
all’esterno dell’Opificio. «Il futu-

ro non finisce mai di iniziare»re-

cita il neon,che valesicuramen-
te lapenadi vedere ancheal ca-
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lar del buio, e che l’artista ha vo-

luto dedicare «a Marino e che
mette insieme i tre presenti. Si

tratta di arte dalla dimensione
più pubblica, anche visto la co-
municazionecon l’esterno » .

Alcune delle opere in mostra
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